
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA’ 
DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BRESCIA TENUTASI IN REMOTO IN DATA 

17.04.2020 
 

Il giorno 17.04.2020 alle ore 17.30 in modalità remoto si è riunito il Comitato per le Pari 

Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Brescia eletto per il quadriennio 2019-2022. 

Si dà atto che risultano presenti i seguenti componenti: 

Avv. Maria Luisa Garatti                             Presidente                                               PRESENTE 

Avv. Barbara Botti                                  Vice Presidente                                           PRESENTE 

Avv. Beatrice Ferrari                                 Segretario                                                  PRESENTE 

Avv. Marco Rigoni                                                                                                      PRESENTE 

Avv. Leonora Mazzocchi                                                                                             ASSENTE 

Avv. Maria Pia Cimini                                                                                                 PRESENTE 

Avv. Giulio Soldà                                                                                                       PRESENTE  

Avv. Andrea Barbieri                                                                                                  PRESENTE 

Avv. Chiara Gorlani                                                                                                    PRESENTE 

Nel corso della riunione si svolgono le seguenti attività: 

• Si decide, sulla base richiesta pervenuta dal Comune di Brescia, di proporre le candidature 

di tre donne di codesto Comitato Pari Opportunità per la ricomposizione della Commissione 

Pari Opportunità del Comune di Brescia. 

L’Avv. Barbieri, esprime parere contrario alla proposizione delle candidature poiché:  

a) La Commissione Pari Opportunità Comunale, esula dalle competenze del CPO, non avendo 

interesse alla formazione e qualificazione professionale; 

b) Non è stato informato né avvisato l’ordine dell’iniziativa comunale da parte del CPO, né è 

stato chiesto ai nostri colleghi una loro eventuale candidatura e/o volontà di partecipare a 

tale Commissione Comunale.  

c) Il regolamento del CPO (al punto 3) autorizza ad interloquire con organismi pubblici ma non 

a partecipare agli stessi, in qualità di membri del CPO. 

d) La Promuovenda Commissione Comunale di Pari Opportunità è in palese contrasto con i 

principi della parità di genere che il CPO dovrebbe tutelare, promuovere, contrastando e 

rimuovendo comportamenti discriminatori. Detta Commissione prevede infatti la 

candidatura di sole figure femminili escludendo ogni candidatura e/o nomina maschile. 

la suddetta Commissione comunale non garantisce pertanto la parità di genere ed è in 

contrasto con i principi che il Comitato Pari Opportunità dovrebbe sposare. 



L’Avv. Botti rileva che è stata richiesta al Cpo del COA di Brescia l'indicazione di alcuni 

nominativi che unitamente  a decine di altri, serviranno all'amministrazione comunale per la 

nomina dei componenti della commissione pari opportunità di Brescia. La richiesta dei 

nominativi viene solitamente avanzata nei confronti di tutte le associazioni femminili, le 

organizzazioni e i CPO di tutti gli ordini professionali. L'indicazione è stata richiesta al CPO 

e non al COA e Barbara Botti ritiene che in merito a questo nulla debba essere richiesto al 

COA godendo il CPO di autonomia. Fa presente che il COA non richiede ai propri iscritti la 

disponibilità per candidature di questo genere, e inoltre, alla luce della scadenza del termine 

per l'indicazione al 21 aprile, questo sarebbe impossibile. Si dichiara d'accordo con il 

Collega Barbieri sul fatto che, nella costituzione di una commissione composta da sole 

donne vi sia un palese contrasto con il principio di parità di genere e propone di farlo 

presente, indicando i nominativi, affinché l'amministrazione comunale valuti l'opportunità di 

modificare lo statuto che prevede tale iniquità. 

Fa infine presente che nell'eventualità che uno o più colleghi indicati dovessero entrare a far 

parte della commissione, lo faranno  a titolo personale e non in rappresentanza del CPO e 

pertanto non può esservi alcuna preclusione in tal senso. 

C’è consenso di tutti i componenti, ad eccezione dell’Avv. Barbieri per le ragioni sopra 

esposte, sulla proposizione delle candidature dell’Avv. Maria Luisa Garatti, dell’Avv. 

Chiara Gorlani e dell’Avv. Beatrice Ferrari.  
Il CPO decide però di accompagnare le candidature con una missiva nella quale si sottolinea che 

l’assenza di candidature maschili non sia accettabile in un comitato etico, che si occupa 

specificamente di tutelare le problematiche collegate alla discriminazione. 

• La Presidente riferisce di aver inviato al Pres. Masia la bozza del Protocollo “Palazzo 

sicuro”; 

• La Presidente riferisce inoltre che lunedì 20.04.2020 ci sarà una riunione fra tutti i Presidenti 

dei Comitati Pari Opportunità del distretto per definire la ripresa delle attività dopo 

l’emergenza Covid-19; 

Alle ore  18.10 si dichiara chiusa la riunione. 

IL SEGRETARIO                                                                                  IL PRESIDENTE               
Avv. Beatrice Ferrari                                                                             Avv. Maria Luisa Garatti                       
 


